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Razza del Popolo 
sarà tutta dei pedoni 
•ri Pulita, restaurata e senza più automo
bili in circolazione: cosi, forse prima che il 
1991 finisca, diventerà piazza del Popolo. 

La giunta capitolina, infatti, ha appena 
approvato la delibera, con cui sari Indetta 
la gara d'appalto per eseguire i lavori. Co
sto, due miliardi e settecento milioni, con i 
quali la piazza tornerà a essere esattamen
te come l'aveva progettata l'architetto Va-
ladier e senza automobili o autobus in cir
colazione. 

I lavori cominceranno tra qualche mese, 
probabilmente all'inizio dell autunno: «Se 
andrà cosi, mi riterrò soddisfatto», ha com
mentato ieri l'assessore ai Lavori pubblici 
Gianfranco Redavld. 
.. Il progetto del Campidoglio, innanzitut

to, prevede il restauro dei due emicicli vo
luti da Valadier. Dovrà essere infatti esegui
ta la revisione muraria (molte parti, con II 
tempo, si sono gravemente deteriotate) : e, 
sulla base dei graffiti d'intonaco superstiti, 
si prowederà anche al rifacimento degli in
tonaci. 

I paramenti e le copertine di travertino, 
inoltre, saranno ripuliti: ora sono ricoperti 
di una tpessa patina di smog e di mille 

.•«ritte, ricordo di vandali e turisti. Anche le 
lontane, a lavori finiti, avranno un nuovo 
aspetto. Saranno restaurate tutte: la fonta
na del Nettuno, della Dea Roma e quella 
centrale dei Leoni. 

Il progetto di riqualificazione di piazza 
del Popolo prevede anche la realizzazione 
di marciapiedi. Si useranno lastre in pietra 
di Bagnorcggio. I nuovi marciapiedi saran
no sistemati davanti alla Porta del Popolo, 

' o ridosso dellu chiese gemelle e anche lun
go I due emicicli. Inoltre, è in programma il 
rifacimento completo della pavimentazio
ne (sarà di selciato in arena), lungo l'anel
lo periferico della piazza. 

il progetto della giunta capitolina inte
ressa anche l'illuminazione pubblica: il 
vecchio Impianto stira sostituito con un si
stema più moderno e potente. Anche gli 
impianti per lo smaltimento dell'acqua 
piovana saranno ampliati. 

Quando i lavori saranno finiti, piazza del 
Popolo avrà un volto nuovo. Quanto meno, 
sarà più pulita. E senza macchine: se il pro-

fjetto sarà rispettato, prima di Natale il traf-
xo proveniente da via del Babbuino e da 

piazzale Flaminio sarà fatto scorrere al di 
sopra dei due emicicli. 

If consiglio regionale chiede all'unanimità la sospensione della vendita delle 10.600 abitazioni 

Bloccato l'affare delle case Iacp 
Censimento d'oro 
Primo stop 
in eommssione Mando 
•ri «Censi»» si ferma In 
commissione. La delibera da 
90 miliardi decisa dalla giun
ta per rassegnazione a tratta
tiva privata dell'appalto per il 
censimento del patrimonio 
capitolino <ì tornata ieri all'e
same della commissione Bi
lancio, dopo essere stata «so
spesa» in commissione tra
sparenza, che la ridlscuterà 
oggi insieme all'assessore a l . 
patrimonio Gerardo Label-
iarte. 

Ieri, Intanto, In commissio
ne bilancio è stata decisa, su 
proposta del Pds, una ridu
zione di 10 miliardi dell'im
pegno di spesa previsto, 
stralciando la parte relativa 
all'acquisto di macchinari. Il 
partito democratico della si- ' 
nistra ha anche sollevato la 
questione dei 12 miliardi pre
visti per l'acquisto dei pro
grammi di base, una cifra 
che potrebbe essere ridimen
sionata a d je miliardi, utiliz
zando per il censimento le 
tecnologie disponibili presso 

il Ceu egli altri uffici pubblici. 
Stesso discorso per gli 11 mi
liardi per l'assemblaggio da
ti. Su questi due punti la di
scussione è ancora aperta. 

Ma il nodo centrale, di
scusso sia nella commissio
ne Bilancio che in quella sul-

. la trasparenza, è il criterio se
guito dalla giunta nell'asse
gnazione dell'appalto. Sotto 
accusa 11 ricorso alla trattati
va privata, con l'andamento 
del servizio ad un consorzio 
di Imprese, senza una gara 
pubblica. 

La commissione traspa
renza sembra orientata per 
un rinvio della delibera alla 
giunta, perchè riveda il mec
canismo di assegnazione. 
Contrari, il de D'Ambrosio e 
il socialdemocratico Cenci, 
che hanno chiesto chiari
menti all'assessore Labellar-
te. L'Incontro è previsto per 
oggi pomeriggio. Per il mo-

. mento, comunque, la delibe
ra è stata sospesa a '.ulti gli ef
fetti 
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Stop all'affare. Ieri il consiglio regionale ha chiesto 
allo lacp di «sospendere ogni procedura relativa alla 
vendita» dei 10.600 alloggi in attesa di una legge re
gionale che la regolamenti. L'ordine del giorno, pro
posto dal Pds, è stato approvato all'unanimità. Un 
brutto colpo per il presidente dell'istituto che ha già 
messo in moto mutui e appalti per la gestione della 
rnega operazione immobiliare^' ^ I ? " ••"•"''•""-' 

CARLO FIORINI 
Mi DSCo*rosjo della Pisana 
per l'affare miliardario dello 
lacp. Un invito -al consiglio di 
amministrazione dello Iacp di 
sospendere ogni procedura re
lativa alla vendita degli alloggi» 

-«listato rivolto da tutti I partiti 
Sdol consiglio regionale. La mo
zione, approvata Ieri mattina 
all'unanimità dall'assemblea 
regionale, ha l'obiettivo di fer
mare le procedure per la ven
dita del 10.600 alloggi dell'isti
tuto in attesa di unalegge che 
stabilisca dei criteri certi per la 
cessione e che non rappresen
ti la cacciata delle famiglie non 
in grado di acquistare, un col-

fo inaspettato per Leonardo 
lassa, presidente dello lacp, 

che solo l'altro Ieri aveva affer
mato che l'operazione di ven
dila non poteva più essere fer
mata da nessuno. E invece 
l'alt, l'intimazione a rispettare 
la volontà del consiglio e venu
ta anche dal presidente del
l'assemblea regionale, il socia
lista Antonio Signore, compa
gno di partito di Massa. «L'ordi-

ne dui giorno approvato non 
ha uri effetto amministrativo -
ha detto Signore commentan
do la votazione - Ma un voto 
unanime del consiglio, per 
motivi di opportunità politica, 
richiederebbe da parte dello 
lacp il rispetto della volontà 
dell'atsemblea». Il documento 
approvalo alla Pisana, presen
tato dal Pds e sul quale hanno 
concordato tutti I consllglieri. è 
stato accollo con lavora dalle 
associazioni degli inquilini. 
•Con quell'ordine del giorno 
vengono accolte molte delle ri
chieste degli assegnatari delle 
case popolari -commenta l'U
nione inquilini - Il presidente 
dello lacp, viene sconfitto. Mo
rale vorrebbe che rassegnasse 
le dimissioni». Massa, dopo la 
notizia del voto della Pisana, è 
stato lutto il pomeriggio In riu
nione. «Per oggi il presidente 
non si libcreraVè molto impe
gnato - risapondevano alla 
sua segreteria - Non insista, 
non ha un attimo di tempo». Il 
presidente dello lacp ora ha 

Case lacp 

non pochi problemi. Proprio 
oggi avrebbe dovuto aprire le 
sette buste con le offerte di al
trettante agenzie Immobiliari 
tra le quali scegliere quella cui 
dare I appalto miliardario per 
la gestione delle vendite. An
drà dritto per la sua strada no-. 
nostante l'invito del consiglio 
regionale «a sospendere ogni 

, procedura relativa alla vendi

la-? Angiolo Marroni, del Pds, 
vicepresidente dell'assemblea 
regionale gli consiglia di la
sciare ben chiuse quelle buste. 
•Mandare avanti quell'appalto, 
per Massa, significherebbe 
mettersi in una situazione am
ministrativamente assai delica
ta - dice Marroni - Il presiden
te dello lacp farebbe meglio a 
sospendere tutto e ad aspetta

re la legge regionale che indi
chi criteri e modalità della ven
dita». La legge regionale po
trebbe infatti stravolgere I pro
getti del presidente dello lacp. 
La determinazione dei prezzi 
di vendita, la scelta dei mutui 
daaccendere, la sorte degli ap
partamenti non venduti agli in
quilini e, non da ultimo, il capi
tolo della gestione della vendi
ta con l'appalto miliardario a 
una sola agenzia che molti giu
dicano assurdo. Su tutte que
ste cose lo lacp potrebbe esse
re costretto dalla legge a fare 
marcia indietro. Nel documen
to approvato ieri, si anticipa 
anche un punto che dovrà es
sere contenuto nella legge, e 
cioè «la necessità di garantire 
agli inquilini che non intendo
no acquistare di rimanere nel
l'alloggio come affittuari». L'i
dea di Massa è invece un'altra, 
considerata da Pds e associa
zioni degli inquilini del tutto il
legale, quella di spostare in al
tri alloggi gli inquilini non di
sposti all'acquisto per poter 
procedere comunque alla ven
dita a terzi. «Ora Massa non 
può far finta di nulla e manda
re avanti questa vendita senza 
criteri - hanno commentato il 
consigliere regionale Lionello 
Cosentino e il responsabile ca
sa del Pds Massimo Pompili -
La legge regionale dovrà ga
rantire la permanenza negli al
loggi di chi non acquista, un 
prezzo giusto e mutui agevolati 
per chi invece decide di com-

. praie». 

Assassinato 
aPrimavalle 

Una lite ^ 
per la droga?' £ - ^ 
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L'associazione ambientalista propone il villaggio Olimpico o l'area di via Guido Reni 

Italia Nostra boccia il Borghetto 
«Ma l'Auditorium si faccia al Flaminio» 

Il metano 
in periferia 
entro 
cinque anni 

Auditorium, scende in campo Italia Nostra: no al 
Borghetto Flaminio, il futuro polo musicale deve 
sorgere nell'area del parcheggio del villaggio Olim
pico (25 mila mq) o nell'immenso comprensorio di 
via Guido Reni ( 120 mila mq). In un telegramma al 
jsindaco, l'associazione ambientalista chiede che 
sia allargata anche a queste due aree Io studio affi
dato due giorni fa all'assessore Antonio Gerace. 

ADRIANA TERZO 

A PAOINA 26 

I H L'Auditorium non s'addi
ce al Borghetto Flaminio. Italia 
Nostra dice a no all'ipotesi di 
realizzare qui il futuro spazio 
della musica che Invece - pro
pone - deve essere realizzato 
in via Guido Reni o al parcheg-

ftio del villaggio Olimpico, 
noltre. contesta la decisione 

della Commissione per Roma 
Capitale che due giorni fa ha 
deciso di affidare all'assessore 
al plano regolatore, Antonio 
Cerace. la verifica tecnica del
le dimensioni del futuro Audi
torium. «La verifica chiesta dal 
sindaco a Gerace - hanno 

spiegato ieri nel corso di una 
tavola rotonda - e in pratica 
uno studio di fattibilità sul Bor
ghetto Flaminio, l'unica fra le 
tre aree ad avere problemi di 
cubatura. Lo studio invece de
ve essere esteso anche a via 
Guido Reni e al parcheggio 
sull'Olimpico cosi come preve
dono le indicazioni contenute 
nel pacchetto di Roma Capita- . 
le. Perche si privilegia a tutti i 
costi il Borghetto?». La richiesta 
é stata ribadita anche In un te
legramma che Italia Nostra ha 
inviato ieri al sindaco. 

Dove costruire dunque l'Au

ditorium? Da dieci giorni sul-
. l'argomento, che da anni divi
de esperti, muslcofili e politici 
è polemica fitta. Anche all'in
terno di Italia nostra ci sono, 
per cosi dire, due scuole di 
pensiero. Ce quella di Antonio 
Cedema, deputato della sini
stra Indipendente e presidente 
della sezione romana dell'as
sociazione ambientalista, che 
sposa senza mezzi termini il 
progetto del parcheggio al vil
laggio Olimpico. «Per me - ha 
detto Ieri durante l'incontro - e 
questa l'unica soluzione, men
tre nutro qualche perplessità 
per le caserme di via Guido Re
ni». La proposta, illustrata dal
l'architetto Francesco Ohio, 
poggia su alcune considera
zioni: l'area, 25 mila metri qua
drati tutti disponibili (contro 
gli stessi 25 mila del Borghetto 
di cui solo 5 mila disponibili e I 
120 mila di via Guido Reni) è 
già pubblica, e dunque dispo
nibile subito a differenza, per 
esempio delle caserme di via 
Reni che In questo senso pre
sentano qualche problema in 

più. È centrale e dispone di tut
te quelle opere di accessibilità 
realizzate per i mondiali, com
preso il metro leggero di via 
Flaminia. Il progetto (già pron
to) prevede la creazione di un 

• Auditorium composto da tre 
sale rispettivamente di 3000, 
700 e 300 posti con relativi ser
vizi. In più. la sistemazione del 
parco esistente legato a quello 
di Villa Glori, la creazione di 
parcheggi interrati e di scam
bio per circa 2600 posti auto e 
la realizzazione di punti di ri
storo e commerciali di suppor
to alle attività musicali. 

Poi c e l'ipotesi Guido Reni. 
•I vantaggi di fare qui la futura 
città della musica - ha spiega
to Caterina Nenni, membro del 
direttivo di Italia Nostra - è che 
c'è tutto lo spazio che si vuole 
non solo per l'Auditorium, ma 
anche per sale di registrazio
ne, sale per le prove, per una 
biblioteca, per nuove aule de
centrale del Conservatorio. 112 
ettari sono tutti di proprietà 

" pubblica. J trasferimenti delle 
caserme? Non sono un proble
ma: devono andare alla Cec-

chignola, a Tor Sapienza e sul 
Gra come già previsto all'inter
no della legge per Roma Capi
tale». Insomma, nessun appel
lo per 11 Borghetto Flaminio, 
per il quale Cedema e tutti gli 
altri si sono detti assolutamen
te contrari. «Un Auditorium 
con le caratteristiche chieste 
dal Conservatorio di Santa Ce
cilia - ha detto Oreste Rutiglla-
no, consigliere comunale del 
gruppo verde - e cioè con tre 
sale da 3000, 1200 e 500 posti 
prevede una cubatura di alme
no 100, 120 mila metri cubi 
che equivale a dire piazzare un 
edificio grande come l'Hilton 
in mezzo alla Flaminia. Il ri
schio è uno scempio inimma
ginabile». Secondo Italia no
stra su questo •francobollo» di 
grandissimo pregio archeolo
gico e ambientale, invece, ci si 
potrebbe fare altro: per esem
pio una «piazza d'arte» a tutto 
beneficio della città con un 
centro per il design e le arti ap
plicate costellato di aleliers per 
artisti e artigiani recuperati dal
le ceneri degli ex laboratori di 
via Margutta. 

Statuto comunale 
Almeno in 130 
oggi 
diranno la loro 

Sono 130 gli iscritti che si sono prenotati per intervenire 
e parlare nel corso della conferenza cittadina sulla con
vention dello Statuto comunale, ma si prevede che il 
numero dei partecipanti attivi satira a 150. Le iscrizioni 
sono state fatte nei giorni scorsi presso gli sportelli cir
coscrizionali e in Campidoglio mentre la conferenza, 
organizzata dal Comune, si terrà domani e sabato al 
teatro Brancaccio. La maggior parte degli interventi sarà 
latta in rappresentanza di associazioni ed enti vari che 
vogliono contribuire all'elaborazione di questa impor
tante carta della vita cittadina. Un appuntamento nel 
quale si cercherà di dare spazio a tutti, eventualmente 
saltando la pausa per il pranzo e concedendo a ognuno 
almeno dieci minuti. Prevista anche un'ora e mezzo di 
question time. 

Extracomuniitari 
in corteo 
Chiedono 
alloggi e lavoro 

Oggi immigrati in corteo 
da Piazza Esedra al Cam
pidoglio. Associazioni e 
comunità sfileranno chie
dendo il rispetto dei diritti 
all'alloggio, al lavoro e al 
servizi socio-sanitari. Ieri. 
intanto, è stata istituita a 

Palazzo Valentini la consulta provinciale, alla presenza 
di Margherita Boniver. «Siamo nati con pochi mezzi, do
vendo lottare anche per le macchine da scrivere», ha di
chiarato il neo ministro. 
Tra I suoi impegni, favorire nell'immediato i centri dì al
loggio da realizzare con i prefabbricati, e in seguito age
volare le cooperative di immigrati che intendono co
struirsi una casa. 

Pds e Verdi 
contro la Regione 
No al nuovo 
inceneritore 

Contro la decisione della 
Regione Lazio di finanzia
re l'Università di Tor Ver
gata con sei miliardi per la 
costruzione di un altro in
ceneritore per i rifiuti 
ospedalieri (non previsto 
dal Piano regionale dei Ri

fiuti e a servizio di un ospedale ancora da costruire) so
no insorti Pds e Verdi. Una decisione assurda, commen
ta Michele Meta, consigliere regionale e responsabile 
Pds dell'urbanistica, che sottolinea come sia stata inde
bitamente affossata la richiesta di finanziamento del-
l'Amnu per completare i lavori del forno inceneritore di 
Pontemalnome. 11 tJtto a favore di un impianto impro
prio, che, a Torverf!ata, sorgerebbe in una zona densa 
di funzioni pregiate dello Sdo e quindi fuori da qualsiasi 
logica di un piano p rogrammatico. 

Parco delle Rose 
Rimane aperti 
la casa di cura . 
per gli anziani 

Resteranno ancora nella 
loro «casa- gli 86 anziani 
del Parco delle Rose: la 
struttura, che un blitz del 
carabinieri aveva trovato 
inadeguata per igiene e 

. » • _ « _ . . . „ . _ „ « _ . per irregolarità ammini
strative, sarà ancora attiva 

per qualche tempo per evitare ai suoi «ospiti» un ulterio
re «trauma da trasloco». Lo ha stabilito ieri il giudice 
Amato, che ha chiesto un parere sulla regolarizzazione 
delle strutture entro 40 giorni a una commissione tecni
ca. Inoltre a sostegno dello staff medico già insediatosi 
nella casa di cura di via di Villa Trolli (un neurologo e 
un internista), si aggiungeranno due dietiste, un radio
logo e un cardiologo. La decisione di Amato ha tenuto 
conto soprattutto delle condizioni psicologiche degli 
anziani, tutelando la loro serenità. 

Metrò regolare 
Precettati 
i macchinisti 
della linea «B» 

Precettati i macchinisti 
dell'Acotral, che avevano 
proclamato uno sciopero 
per domani di tutti i servizi 
della metropolitana dalla 
10 alle 12 e dalle 15 alle 

mt^^mm^m^,^m^tmmmm 17. Lo ha disposto il pre
fetto di Roma, Alessandro 

Voci ieri, intercettando l'agitazione dei macchinisti, tutti 
aderenti ai sindacati della Cgil, Cisl e Uil. 

ROSSELLA BATTISTI 
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Alla magistratura 
le denunce 

fin qui raccolte 
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